
 

SCHEDA 1/B 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPEGNO DI GIOVANI IN 
SERVIZIO CIVILE REGIONALE IN EMILIA-ROMAGNA 

 
ENTE 

 
1)Ente proponente il progetto: 
      

Comune di Ferrara  
 
2)Codice di accreditamento: 
   

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

3)  Titolo del progetto: 
 

Natura e Cultura – volontari per il Museo di Storia Naturale 

 
4)  Settore ed area di intervento del progetto con rela tiva 

codifica (vedi allegato 3 D.M. 30/5/2014): 
 

Patrimonio artistico e culturale 
Valorizzazione sistema museale pubblico e privato. 
D - 04 

 
5)  Descrizione del progetto e tipologia dell’intervent o che 

definisca in modo puntuale le attività previste dal  
progetto e i destinatari delle stesse, con particol are 
riferimento alle attività dei giovani in servizio c ivile 
regionale, nonché le risorse umane dal punto di vis ta sia 
qualitativo che quantitativo: 

 

5.1 Complesso delle attività realizzate dall’Ente e  
identificazione dei destinatari 
 
Il progetto si svilupperà all’interno del Museo di Storia Naturale, istituto nato nel 1872 e da 
sempre attivo nello studio del mondo naturale e nella diffusione dell’informazione e della 
cultura scientifica. Attualmente, il Museo, è dotato di 3 figure scientifiche di ruolo che si 
occupano di  zoologia dei Vertebrati, geopaleontologia ed ecologia, e si presenta quindi 
come una delle realtà museali scientifiche più consistenti dell’intero territorio nazionale. 
 
Conserva ed espone ricche ed importanti collezioni zoologiche, geo-paleontologiche e 
mineralogiche. Enormemente cresciute, negli ultimi vent’anni, sono le collezioni 
scientifiche, sia attraverso donazioni e acquisti, sia in seguito alle attività di ricerca che il 
Museo compie sul territorio. La superficie espositiva si sviluppa su 500 mq. distribuiti in 9 
sale contenenti 48 vetrine. 
Il percorso espositivo permanente è articolato in una sezione storica che comprende 
esemplari zoologici, geo-paleontologici e mineralogici provenienti da tutto il mondo ed una 
sezione denominata “Ambiente Terra” (inaugurata nel 1999) che illustra i vari aspetti della 
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diversità ambientale sulla scala spazio-temporale utilizzando reperti, modelli, ricostruzioni 
d’ambiente e simulazioni multimediali. 
Il Museo conserva una cospicua quantità di materiali non esposti (collezioni di studio e 
depositi), collocati sia in spazi interni al Museo sia in un magazzino apposito esterno, 
complessivamente su una superficie di c.ca 250 mq. 
Di primaria importanza sono il suo ruolo educativo, che si realizza in articolate attività 
didattiche con l’assistenza di operatori specializzati, e l’intensa attività di promozione 
culturale, che svolge attraverso mostre tematiche temporanee, cicli di conferenze, corsi e 
convegni. 
Il Museo è dotato dal 1987 di una Stazione di Ecologia dedicata allo studio degli 
ecosistemi, delle comunità biologiche e delle popolazioni di specie animali, con 
particolare riferimento al proprio ambito territoriale di competenza. Più in generale, il 
Museo conduce ricerche e studi nelle discipline di propria competenza, anche 
collaborando con altri Servizi ed Istituti, pubblica una rivista scientifica (“Quaderni del 
Museo di Storia Naturale”) e comprende una Biblioteca specializzata aperta a ricercatori e 
studiosi.  
Esso è dotato di un sito internet di oltre 500 pagine, www.comune.fe.it/storianaturale, 
costantemente aggiornato. Da un paio d’anni, le informazioni sule sue attività vengono 
diffuse anche via Facebook. 
Le sale sono dotate di QRcode esplicativi, e la struttura è dotata di un collegamento 
internet Wi-Fi ad alta velocità, oltre che di linee adsl via cavo. 
Per una rassegna dei molti enti e istituti di ambito locale e regionale con cui il Museo ha 
sviluppato una collaborazione organica e continuativa su questo fronte di attività si 
rimanda alla sezione “RISORSE DEL TERRITORIO”. 
 
Il progetto perciò ha diversi destinatari,  si rivolge agli studenti ed agli insegnanti delle 
scuole di ogni ordine e grado, dalle ultime classi degli asili-nido fino alle scuole superiori; 
alle famiglie con bimbi in età compresa fra i 4 e i 12 anni; agli studenti universitari dei corsi 
triennali e magistrali; ai neolaureati in discipline attinenti (science biologiche e naturali, 
scienze ambientali, geologia, ma anche scienze della formazione e discipline per la tutela e 
valorizzazione dei beni culturali); ai ricercatori delle università e di altri istituti scientifici; 
agli enti di gestione di parchi naturali ed agli uffici comunali, provinciali, e regionali 
impegnati nella tutela degli ecosistemi e della fauna; agli appassionati ed ai curiosi di 
scienze naturali; ai cittadini sensibili ai temi della gestione sostenibile dell’ambiente.  
 
5.2 Risorse umane complessive necessarie per 
l’espletamento delle attività previste, con la spec ifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza  con 
le predette attività. 
Il Museo ha un organico costituito da 11 persone di ruolo, fra cui tre figure scientifiche che 
si occupano della ricerca scientifica e di cura e incremento delle collezioni di zoologia, 
ecologia e geopaleontologia, un bibliotecario, una coordinatrice delle attività didattiche, 
una segretaria amministrativa, un tecnico e 4 figure di guardiania e per accoglienza al 
pubblico.  
Si avvale poi dell’opera di un’associazione culturale che lavora in regime di convenzione e 
gestisce le attività didattiche per la scuola, i laboratori per le famiglie e alcune attività 
laboratoriali per il pubblico generico nel corso dell’anno (5-6 operatori impegnati). Sempre 
in regime di convenzione opera un conservatore onorario per l’entomologia. Il museo si 
avvale poi anche di alcuni collaboratori esterni (geologi, biologi e naturalisti) su specifici 



 

progetti. Mediamente, il personale impegnato (senza contare volontari e tirocinanti e 
l’OLP) si aggira perciò sulle 20-22 figure.  
 
Quadro riepilogativo delle risorse umane 

RISORSE UMANE 
 

Dipendenti 
dell’Ente 

Collaboratori 
IBO 

Collaboratori 
per la 
didattica 

Altri 
collaboratori 
esterni 

Direttore 1    

Area 
tecnico/scientifica 

3   3* (n. medio) 

Area didattica 1  6 (n. medio)  

Area 
Documentale 
(Biblioteca) 

1    

Amministrazione 1    

Guardiania 4 2 (n. medio)   

TOTALE 11 2 6 3 

*compreso un conservatore onorario per l’entomologia in convenzione. 
 
5.3 Attività e ruolo previsti  per i giovani nell’ambito 
del progetto 
I giovani verranno impegnati, in considerazione delle loro attitudini e del loro grado di 
preparazione. Verranno perciò destinati in attività di :  
∙ Accoglienza al pubblico, con compiti di facilitazione per gli utenti in visita libera (al di 

fuori dei pacchetti  proposti dall’associazione per la didattica); dovranno fornire 
informazioni sulla storia del Museo, sulle sue funzioni, sul percorso espositivo, sull’uso 
dei supporti web (QRcode) presenti nelle sale e dare supporto di base ai visitatori 
(indicazioni sui servizi, sugli orari, sui responsabili, ecc.). 

∙ Collaborazione alla stesura ed alla somministrazione di questionari di gradimento ai 
visitatori. Uso dei social network per la diffusione delle attività dal museo.  

∙ Collaborazione alla gestione di magazzino dei materiali utilizzati dal museo per la 
conservazione dei reperti (realizzazione di inventari e  registri di movimentazione), e 
quando ci sia necessità di movimentare materiali o reperti.  

∙ Collaborazione alla gestione delle banche dati del museo, talvolta georeferenziate, ed 
essere così di supporto a progetti di ricerca e gestione collezioni condotti dal museo.  

∙ Collaborazione all’organizzazione di eventi inquadrati all’interno di processi 
partecipativi che coinvolgono i cittadini ed all’organizzazione di mostre temporanee. 

 
Fasi di attività 
Le attività si articoleranno perciò secondo le seguenti fasi (11 mesi= 330 gg) 
Fase 1: accoglienza. 3gg 
Fase 2: studio delle origini e della storia del Museo, analisi del percorso espositivo, analisi 
della situazione magazzini e depositi, analisi della situazione banche dati, analisi degli 
strumenti social e web usati dal museo. 30 gg 
Fase 3: preparazione di piccoli “pacchetti” informativi che i ragazzi dovranno studiare e poi 
riproporre ai visitatori; predisposizione di questionari di gradimento per i visitatori; 
predisposizione fogli elettronici per l’inventariazione dei materiali nei magazzini. 23 gg 
Fase 4: pubblicizzazione del nuovo servizio fornito in via sperimentale dal Museo; raccolta 
dei dati necessari all’inventario e alle banche dati. 20 gg 



 

Fase 5: avvio del servizio di visita assistita, inserimento dati in inventario e nelle banche 
dati. 254 
gg 
Fase 6: riflessione sull’esperienza. 30 gg. (sovrapposta a fase 5) 
 
5.4 Nel caso di specifici target a cui rivolgere il 
progetto o in presenza di una quota di posti riserv ata: 
specificare perché e in che modo per questi giovani  il 
SCR è un’opportunità di crescita e di inclusione 
sociale: / 
 

 
6)  Obiettivi: 

A.  delle attività previste  
 

∙ miglioramento della fruizione del percorso espositivo da parte degli utenti in visita 
libera; Indicatore:n° di visitatori accompagnati, questionari di gradimento 

∙ miglioramento dell’uso dei social network nella pubblicizzazione degli eventi del 
Museo. Indicatori: n° utenti raggiunti, n° nuovi utenti. 

∙ miglioramento della gestione dei depositi e dei magazzini del Museo; Indicatore: n° 
di pezzi inventariati 

∙ Miglioramento delle banche dati scientifiche del museo; indicatore: n° di record 
inseriti 

∙ Migliore organizzazione di eventi rivolti ai cittadini. Indicatore: N° di cittadini 
coinvolti, questionari di gradimento. 

 
B.  per i giovani impegnati nelle attività di SCR  

 

∙ Essere inseriti in un percorso di servizio civile volto alla formazione civica, sociale, 
culturale e professionale dei giovani, valorizzando il senso di appartenenza alla 
comunità e di cittadinanza attiva”; 

∙ Conoscere da vicino il patrimonio gestito  dal Museo di Storia Naturale, suo 
funzionamento e “mission” ; 

∙ Acquisire o migliorare competenze professionali  acquisite in ambito scolastico o 
personale sui temi naturalistici, nell’uso di software da ufficio e di internet e nei 
social media. 

∙ Acquisire  o migliorare la consapevolezza dei temi dello sviluppo sostenibile 
∙ Acquisire o migliorare competenze nella gestione di inventari 
 

 
7)  Numero di giovani da impegnare nel progetto SCR: 
 

di cui:        - SCR      “Garanzia  
                 giovani”   
 -Numero posti con vitto e alloggio :  

 
 -Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 -Numero posti con solo vitto: 

2 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

2  



 

 
8)  Numero ore di servizio settimanali dei giovani in S CR, 

ovvero monte ore: 25 ore settimanali 
(nel caso di monte ore, l’orario minimo settimanale  è pari 
a_____ ore) 

 
9)  Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, 

massimo 5) : 
 
10)  Nr.mesi durata impegno dei giovani (fino a 11 mesi)  

 
11)  Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il 

periodo di SCR: 
  

Per esigenze legate alla realizzazione del progetto o per iniziative formative ai giovani sarà 
richiesto:  

-  disponibilità a prestare il servizio sia nelle ore antimeridiane che pomeridiane,  
anche ad ore serali e festive in occasione di particolari eventi( es.:  inaugurazione,  
mostre, notte dei musei e dei ricercatori..), sempre nel rispetto delle 25 ore 
settimanali su 5 giorni la settimana). 

-  Patente di guida di tipo B e disponibilità alla guida dei mezzi del Comune.  
-  Disponibilità a spostamenti con mezzo comunale o pubblico anche al di fuori del 

territorio comunale di Ferrara. 
-  Disponibilità a partecipare ad eventi formativi anche al di fuori del territorio 

comunale. 
-  Utilizzo del PC e di internet con software di office automation, georeferenziazione, 

navigazione, social network. 
-  Massima collaborazione con tutto il personale del Museo. 

 
 

5 

11 



 

12)  Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali  di Progetto e Tutor 
 

(3) Nominativi degli Operatori 
Locali di Progetto 

Nominativo del tutor  

N. 

Sede di 
attuazione 

del 
progetto 

Comune Indirizzo 

(1) 
Cod. 

ident. 
sede 

(2)N. 
giovani 

per 
sede 

SCR|G.G 
Cognome 
e nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognom

e e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 

1 
Museo civico 

di Storia 
Naturale 

Ferrara 
Via Filippo 

de’ Pisis, 24 
4134 

  
2 

Corazza Carla 
 

  

15/10/1961 
 
 
 

CRZCRL61R55D548R 
 
 

Baglioni 
Marco 

21/04/1962 BGLMRC62D21D548T 

2             
3             
4             
5             
6             
    totale  2       

Codice progetto SCN 
denominazione progetto 

SCN (1) (2) (3) (3) (3)    

          
          
          
          
          

 
 
 

 



 

 

13)  Attività di sensibilizzazione del servizio civile: 
 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZIONE ED INFORMAZIONE COORDINATA E 
CONGIUNTA A LIVELLO PROVINCIALE DEL SERVIZIO CIVILE 
 
L’Ente crede fermamente nel ruolo della comunicazione e della sensibilizzazione rispetto ai 
temi del Servizio Civile, nei confronti della cittadinanza ed in particolare al target principale 
dei giovani, come forma di promozione dei valori della pace e della non violenza, della 
difesa non armata della Patria e della cittadinanza attiva. 
 
Per questo l’Ente partecipa attivamente a tutte le iniziative e agli eventi organizzati in 
ambito provinciale da parte del CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ferrara, con il quale ha 
sottoscritto un Protocollo d’intesa e una scheda di adesione annuale, attraverso la quale si 
è impegnato a svolgere almeno 21 ore in iniziative congiunte di sensibilizzazione dei valori 
del servizio civile, delle opportunità presenti sul territorio e delle modalità di accesso con 
incontri strutturati presso varie realtà, luoghi e momenti dell’anno (percorsi formativi, 
seminari, iniziative pubbliche scuole, università, eventi pubblici cittadini e provinciali, ecc), 
ed attraverso la presentazione coordinata e congiunta dei bandi per i giovani con incontri 
informativi a tema per i volontari e/o i referenti degli Enti. 
 
Nello specifico, tale attività è declinata nella seguente modalità e nei vari livelli di seguito 
esposti: 
SENSIBILIZZAZIONE: 
• Sensibilizzazione presso gli istituti secondari superiori e presso le università, attraverso 

percorsi formativi e informativi con i gruppi classe, all'interno di assemblee e con la 

presenza di alcuni volontari in qualità di testimoni; 

• Sensibilizzazione presso eventi locali diversi, quali festival, forum, fiere, sagre, mostre, 

ecc, attraverso la presenze di referenti e volontari agli stands informativi; 

• Sensibilizzazione attraverso la comunicazione via web, con il costante aggiornamento 

del sito Copresc e degli enti soci, invio newsletter periodiche e tematiche, presenza e 

cura del Copresc nei principali social network (es. Facebook); 

• progetto “Servizio civile per Minori” in collaborazione con le scuole secondarie: breve 
esperienza di servizio civile presso gli enti per i ragazzi delle due ultime classi delle 
scuole secondarie di Ferrara e provincia. L’ente partecipa con tre progetti: 
∙ area educazione animazione culturale verso i giovani - presso l’Agenzia 

Informagiovani  
∙ area assistenza minori e loro famiglie -  presso i Centri bambini e genitori 
∙ area educazione  - Attività interculturali - presso l’Unità Operativa integrazione 

stranieri 

PROMOZIONE: 
• Promozione del Servizio Civile in occasione dell’uscita dei bandi per i giovani, attraverso 

un piano di attività congiunte con gli enti soci del Copresc che sappia promuovere 

progetti e posti inseriti nei bandi, ma sappia, al contempo, garantire pari informazione 

a tutti i giovani del territorio ferrarese, al di là delle sedi di attuazione dei progetti 

finanziati.  

 



 

 

ORIENTAMENTO : 
Orientamento dei giovani interessati a svolgere il Servizio Civile nei mesi di apertura dei 
bandi. E’ necessario che il Copresc e tutti gli enti con progetti finanziati, entrino in sinergia 
e collaborazione in questa delicata fase di orientamento, al fine di garantire pari e 
completa informazione a livello provinciale relativamente ai progetti inseriti nei bandi, e 
attuino un efficace orientamento ai giovani, tenendo conto delle loro propensioni e 
attitudini a svolgere il Servizio Civile nei diversi settori di impiego, nonché della loro 
personale volontà. Si chiede, cioè agli Enti, di fare un passo in avanti e di orientare i giovani 
rispetto a tutti i progetti finanziati e non solo rispetto ai propri progetti. 
 
Inoltre l’Ente si impegna ad organizzare  iniziative programmate in proprio, ma allo stesso 
tempo condivise nella cornice provinciale del Coordinamento, in modo tale da riuscire a 
razionalizzare e condividere le risorse a disposizione. In particolare i volontari, saranno 
impiegati in: 

∙ Festival Internazionale 
∙ Forum Orientamento 
∙ Ed altre iniziative che di volta in volta potranno essere individuate quale 

contesto indicato all’azione di orientamento 
 
MONTE ORE PREVISTO: 
Almeno 21 ore complessive annue per Ente, tra attività proposte dal Copresc e attività 
programmate in proprio dall'ente ma condivise in ambito Copresc. 
 
RISORSE: 
Per la attività di promozione e sensibilizzazione è previsto il coinvolgimento di: 

• Operatore Copresc; 

• Referente Copresc delle attività legate alla Sensibilizzazione e Promozione del SC; 

• Referente dell’Ente per il Servizio civile; 

• OLP e volontari dell’Ente. 
 
STRUMENTI: 

• Materiale cartaceo di informazione ordinaria delle attività, dei principi del servizio 
civile e/o di eventuali iniziative locali promosse dal Copresc; 

• Materiale cartaceo e/o video di informazione dei progetti a bando;  

• Giornali locali per la diffusione di comunicati stampa su eventi mirati; 

• Su supporto informatico: aggiornamento siti internet, profilo facebook, invio di 
newsletter con cadenza mensile; 

• Implementazione di finestre dedicate al servizio civile con relativi collegamenti al 
sito Copresc sul sito internet dell’Ente e divulgazione attraverso canali istituzionali 
afferenti all’Ente (ove possibile); 

• Utilizzo di canali radiofonici e televisivi per la comunicazione di eventi 
 

 
14)  Criteri e modalità di selezione dei giovani del pro getto SCR 

(NON applicabile a “Garanzia giovani”): 
 

/ 

 



 

 

15)  Piano di monitoraggio interno per la valutazione 
dell’andamento delle attività del progetto:  

 

MONITORAGGIO INTERNO 
La valutazione specifica di progetto avviene attraverso un osservazione costante  
sull’andamento delle attività progettuali. E’ realizzata da olp, formatori specifici e 
coinvolge i volontari per tutto il periodo di servizio. 
Questo tipo di valutazione è utile a verificare il grado di realizzazione delle diverse fasi di 
progetto e avviene attraverso:  

- l’affiancamento quotidiano con gli OLP;  
- incontri periodici  con il gruppo di lavoro (volontari, olp, operatori di servizio, 

formatori specifici), 
- se necessario, incontri individuali tra volontari e OLP 
- somministrazione dei questionari ( inizio, metà, fine servizio, impatto) 

condivisi in ambito copresc, come di seguito descritto. 
 
PARTECIPAZIONE AL PERCORSO COORDINATO E CONGIUNTO A LIVELLO PROVINCIALE 
PER LA CONDIVISIONE DEL MONITORAGGIO INTERNO DEI PROGETTI 
L’ente sostiene l’importanza di condurre un’azione di monitoraggio coordinata e condivisa 
con gli enti di servizio civile del territorio. In linea a quanto previsto nel Piano Provinciale 
del Copresc di Ferrara, l’ente aderisce al “Percorso coordinato e congiunto per la 
condivisione degli standard minimi di qualità del monitoraggio interno dei progetti” 
rispettandone le relative modalità di realizzazione al fine di offrire uno strumento ai 
giovani in SC ed agli operatori dell’Ente per comuni scambi di opinione, di incontro 
condiviso e di reciproca conoscenza.  
La condivisione dei dati che si intende rilevare avviene attraverso l’elaborazione, da parte 
dell’ente di un proprio sistema di monitoraggio interno che tenga conto di:  
o Strumenti comuni per la rilevazione (questionari e colloqui)  

o Messa a disposizione: del materiale rilevato, dell’esperienza maturata, delle 

professionalità specifiche presenti all’interno dell’ente, di strumenti e metodologie e di 

risorse umane. 

o Partecipazione agli incontri di valutazione in ambito Copresc.  

I risultati delle diverse fasi di monitoraggio che l’ente attiverà durante l’intero periodo di 
svolgimento del SC (ex ante – in itinere ed ex post), saranno, dunque, oggetto di riflessione 
sia all’interno dell’ente, sia negli incontri condivisi a livello provinciale ed organizzati in 
ambito Copresc ed andranno a confluire nell’analisi della situazione globale del servizio 
civile del territorio provinciale ferrarese (Piano Provinciale). Attraverso queste rilevazioni si 
arriverà, infatti, alla MAPPA DEL VALORE DEL SC a livello territoriale e, da qui, alla nuova 
riprogettazione e alla nuova pianificazione provinciale. 
 
Le fasi di Monitoraggio divise per step:  

• STEP PRELIMINARE: INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO 

In questa fase i progetti meritano sicuramente un’attenzione particolare, in quanto da essi 
dipende in larga misura la qualità dei risultati. La finalità di questa fase propedeutica è, 
dunque, la definizione dei criteri di attuazione del monitoraggio e della coerenza interna 
dei progetti a partire dalla chiarezza degli assunti di base. 
Verranno coinvolte le seguenti figure: 
1) i REFERENTI che parteciperanno all’INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE per la 
condivisione delle varie fasi del monitoraggio e degli strumenti da utilizzare nei vari step.  



 

 

 

• STEP I: VALUTAZIONE EX ANTE 

In questa fase iniziale del percorso si andranno a rilevare le aspettative e le motivazioni del 
volontario, la capacità e le conoscenze che vorrebbe acquisire, la capacità e le conoscenze 
che vorrebbe mettere in campo ed, infine, le aspettative sull’efficacia complessiva del 
progetto. 
Verranno coinvolte le seguenti figure: 
1) i VOLONTARI che compileranno il QUESTIONARIO DI INIZIO SERVIZIO; 
2) i REFERENTI che parteciperanno al 1° TAVOLO DI MONITORAGGIO. 
 

• STEP II: VALUTAZIONE DI PROCESSO 

In questa fase intermedia (entro 6 mesi dall’entrata in servizio) si andrà a valutare 
l’eventuale scollamento tra quanto dichiarato nel progetto e quanto ottenuto fino a quel 
momento, l’andamento e lo stato di avanzamento dei progetti.  
Verranno coinvolte le seguenti figure: 
1) i VOLONTARI che compileranno il QUESTIONARIO DI METÀ SERVIZIO; 
2) Gli OLP che parteciperanno al TAVOLO DI VALUTAZIONE: uno scambio di riflessioni 
riguardante l’andamento dei progetti nelle diverse sedi di servizio; 
3) i REFERENTI che parteciperanno al 2° TAVOLO DI MONITORAGGIO. 
 

• STEP III: VALUTAZIONE DI RISULTATO e VALUTAZIONE DI IMPATTO 

In questa fase finale si valuterà l'efficacia e l'efficienza dei progetti e, nello specifico, il 
raggiungimento degli obiettivi prestabiliti. Dalle considerazioni emerse si arriverà, 
successivamente, alla formulazione di un REPORT FINALE finalizzato alla riprogettazione 
ma anche alla valutazione provinciale delle ricadute sociali del servizio civile nel territorio; 
in ultimo si coinvolgerà la comunità, diretta fruitrice dei servizi.  
Verranno coinvolte le seguenti figure: 
1) i VOLONTARI che compileranno il QUESTIONARIO DI FINE SERVIZIO; 
2) la COMUNITA’ a cui verrà chiesto di compilare il QUESTIONARIO DI IMPATTO; 
3) i REFERENTI che parteciperanno al 3° TAVOLO DI MONITORAGGIO. 
 
RISORSE COINVOLTE 

1) L’OPERATORE COPRESC 

2) il REFERENTE DEL MONITORAGGIO PER IL COPRESC 

3) l’ ESPERTO DEL MONITORAGGIO dell’Ente 

4) gli Olp e i VOLONTARI; 

5) la COMUNITÀ. 

 
STRUMENTI UTILIZZATI 
Si prevede la somministrazione di strumenti che fanno parte del Piano di Monitoraggio 
condiviso in ambito Copresc: 

• Questionari cartacei 

• Colloqui 

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
16)  Eventuali crediti formativi riconosciuti: 



 

 

 

È stato siglato, in data 30/06/2014, un Protocollo d’Intesa tra il Copresc di Ferrara e 
l’Università degli Studi di Ferrara,  per la promozione del servizio civile e per il 
riconoscimento di crediti per le attività svolte dai volontari nei progetti di servizio civile 
promossi dagli enti soci del Copresc. 

 
 
17)  Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

Il presente progetto, visto il Protocollo d'Intesa tra Università degli Studi di Ferrara e 
Copresc firmato in data 30/06/2014, può vedere riconosciuti crediti di tipo F per il 
tirocinio. Tale riconoscimento può avvenire qualora il volontario/studente presenti al 
termine dell'anno di servizio istanza alla Segreteria della Facoltà a cui è iscritto e sarà 
subordinato alla verifica della conguità del progetto con il percorso curriculare e formativo 
previsto dai regolamenti didattici dei corsi di studio di riferimento e sottoposto alla 
Commissione crediti che delibererà in merito al numero di crediti riconoscibili. 

 
18)  Competenze e professionalità acquisibili dai giovan i durante 

l’espletamento del SCR, certificabili e validi ai f ini del 
curriculum vitae (specificare il/i soggetto/i compe tente a 
certificare e riconoscere le competenze, allegando copia 
degli accordi): 

 

I giovani, nel corso dei 11 mesi di servizio, potranno sperimentarsi nello svolgimento di 
attività che permetteranno loro di acquisire professionalità, competenze e abilità personali 
(di seguito indicate), utili per il proprio curriculum vitae. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE DI BASE 

� Capacità a sperimentare situazioni nuove e complesse 
� Capacità di ricercare le informazioni utili al proprio compito 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE PROFESSIONALI   
� Competenza nella classificazione/archiviazione e catalogazione di materiali  

� Competenza nella progettazione e realizzazione di supporti informativi per i 
visitatori 

� Competenza nell’allestimento di percorsi didattici 
� Competenza nei processi organizzativi del lavoro museale  
 

CAPACITÀ E COMPETENZE TRASVERSALI 

� Capacità di lavorare in gruppo 
� Capacità di relazione 
� Capacità di lavoro in autonomia 

 
A richiesta del volontario, l’Ente può rilasciare in attestazione rispetto al servizio svolto e 
competenze maturate. 

 
19)  Reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partn ers): 
 

1) Co.Pr.E.S.C. – Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio Civile di Ferrara, c.f. 
93064150381, associazione senza fini di lucro di promozione e sensibilizzazione del Servizio 
Civile Nazionale costituitasi ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/10/2003 n. 20 e nel contesto 



 

 

della L. 64/2001 e del D.Lgs. 77/2002, non iscritto autonomamente ad alcun Albo degli enti 
di Servizio Civile, né sede d’attuazione di progetto di alcun ente accreditato, e 
rappresentato dalla vice presidente Nicoletta Vallesi. 
L’associazione Co.Pr.E.S.C. di Ferrara collaborerà con l’ente titolare del progetto Comune di 
Ferrara allo svolgimento delle attività previste dal protocollo allegato nei limiti indicati 
nella scheda di adesione. 
2) Università degli Studi di Ferrara, c.f 80007370382 
E’ attivo un protocollo di intesa siglato il 30/06/2014 per la promozione del Servizio Civile 
Nazionale tra l’Università degli Studi di Ferrara e il Coordinamento provinciale degli enti di 
servizio civile di Ferrara – COPRESC per il riconoscimento delle attività svolte dai volontari 
nei progetti di servizio civile nazionale promossi dagli Enti soci del Copresc di Ferrara in 
termini di crediti formativi universitari per il tirocinio e la promozione delle opportunità del 
servizio civile per i giovani in contesti universitari. 

 

 
 
 

Formazione generale dei giovani in SCR coordinata dal Co.Pr.E.S.C. 

e congiunta con altri Enti validata dalla Regione 
 
20)  Sedi di realizzazione formazione generale e formazi one 

specifica: 
      

FORMAZIONE SPECIFICA 
∙ Sala riunioni  Servizio Giovani  Via Boccaleone n. 19 - Ferrara 

∙ Museo di Storia Naturale Via Filippo de Pisis n.24 - Ferrara 

FORMAZIONE GENERALE 

Le sedi verranno individuate, presa visione dei progetti approvati e finanziati, tra quelle 
messe a disposizione dagli enti – sotto riportate – che risultino più idonee in base alla 
distribuzione territoriale delle sedi di servizio e al numero di volontari in esse presenti: 
∙ polo formativo dell'Azienda USL di Ferrara – via Comacchio, 296 – Ferrara; 

∙ sala Polivalente presso Presidio Sanitario Eppi – Via De Amicis 22 – Portomaggiore (FE); 

∙ sala riunioni  presso  Area di San Bartolo, ex ospedale psichiatrico, via S.Bartolo 119 – 

Ferrara; 

∙ sala presso la l'ASP del Delta Ferarese – via Cavallotti, 98 – Codigoro (FE); 

∙ sala Comunale presso Municipio di Codigoro – p.zza Matteotti, 60 – Codigoro (FE); 

∙ sala Consigliare presso il Comune di Formignana – via Vittoria, 29 – Formignana (FE); 

∙ sala Consigliare presso Comune di Fiscaglia(località Migliaro) – p.zza XXV Aprile, 8 – 

Migliaro (FE); 

∙ sala Torre presso il Comune di Copparo – via Roma, 20b – Copparo (FE); 

∙ sala in Palazzo Bellini – Via Agatopisto, 5 – Comacchio (FE); 

∙ Biblioteca "M. Soldati" - via Marcavallo 35 - Ostellato (FE); 

∙ Biblioteca Comunale - P.zza Umberto I - Mesola (FE); 

∙ sala riunioni presso “Consorzio sì” – Via G. Fabbri, 414 – Ferrara; 

∙ sala presso la Biblioteca Bassani – Via G. Grosoli, 42 – Ferrara; 

∙ sala riunioni presso Centro di aggregazione giovanile “Area giovani” del Comune di 

Ferrara – Via A. Labriola, 11 – Ferrara; 

∙ Parrocchia della Beata Vergine Addolorata - via della Fortezza, angolo C.so Piave 25 – 



 

 

Ferrara; 

∙ Centro Idea - via XX Settembre 152 – Ferrara; 

∙ sala ricreativa presso Anffas di Ferrara – Via Canapa 10/12 – Ferrara; 

∙ Ass. NOI PER LORO via Adelardi 9 -FE ; 

∙ Fienile di Baura - via Raffanello 77 - Baura (FE) 

∙ Cedis - via Ripagrande 1 – Ferrara; 

∙ Caritas Diocesana di Ferrara-Comacchio - via Brasavola 19 - Ferrara 

∙ Fondazione Zanotti – via Borsari 4/c – Ferrara; 

∙ Work & Services S.Giuseppe di Comacchio - via del Pozzo 15 – Comacchio; 

∙ Parrocchia S.Spirito - via Resistenza 1 - Ferrara; 

∙ Centro adolescenti “Circauncentro” - Via dei Mercanti 1 – Comacchio; 

∙ Teatro De Micheli - p.zza del Popolo 11 – Copparo; 

∙ Sala Polivalente "Grattacielo" (c/o Centro di Mediazione) - viale Cavour 177/179 – 

Ferrara; 

∙ Aula Magna dello IAL - via Montebello 46 – Ferrara; 

∙ sala ricreativa presso CSR 'La coccinella gialla' – Via Dei Tigli 2/b – Cento 

 
Potranno essere individuate nuove sedi di realizzazione della formazione che verranno di 
volta in volta comunicate 
 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei giovani 
 
21)  Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

∙ Corazza Carla, nata a Ferrara il 15/10/1961, residente a Ferrara in via del Luccio, 21,  
CAP 44123, c.f. CRZCRL61R55D548R 

∙ Roberto Fantinati 
v. curricula 

 
22)  Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Affiancamento, lezioni frontali,  partecipazione a seminari 

 
23)  Contenuti della formazione:   
      

 
MODULO : INFORMAZIONE  E FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO  - 10  

ore  ( Roberto Fantinati) 
Formazione generale e formazione specifica ai sensi dell’accordo Stato Regioni del 

21/12/2011 in materia di Formazione dei Lavoratori ai sensi dellart 37 . 2 del D. Lgs del 

9/04/2008 n. 81: 
∙ Formazione generale: concetti di rischio - danno  - prevenzione -  protezione -  

organizzazione della prevenzione aziendale  - diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 
aziendali -  organi di vigilanza, controllo e assistenza  

∙ Formazione specifica : Rischi infortuni  - Elettrici generali  - Rischi biologici  - Microclima 
e illuminazione  - Videoterminali  - Ambienti di lavoro  - Movimentazione manuale 
carichi - Segnaletica  - Emergenze - Procedure esodo e incendi - Procedure 
organizzative per il primo soccorso - Incidenti e infortuni mancati 



 

 

Informazione sui rischi specifici esistenti nelle sedi di realizzazione del progetto e sulle 
misure di prevenzione ed emergenza adottate. 
 
Risultato atteso: fornire conoscenza sulla normativa di riferimento in materia di sicurezza 
ed una adeguata formazione-informazione sui rischi riconducibili alle mansioni da svolgere 
e sulle misure e procedure di prevenzione e di emergenza. 
 
MODULO “Il museo di Storia Naturale” 100 ore (Carla Corazza)  
Contenuti: 
Origini e storia del Museo, le attività del Museo, il percorso espositivo, i magazzini ed i 
depositi, le banche dati, gli strumenti social e web usati dal museo. La didattica e la 
divulgazione naturalistica, i questionari di valutazione; i fogli elettronici,i software per la 
georeferenziazione; il sito web del Museo, la pagina Facebook, la comunicazione 
istituzionale. 
 
MODULO “Formazione Linguistica”: Per accogliere al meglio nei progetti cittadini stranieri 
e comunitari che abbiano difficoltà nella conoscenza della lingua italiana, qualora ci ravvisi 
la necessità,  L’Ente si impegna ad organizzare, una  formazione linguistica  non inferiore 
alle 20 ore, oppure la partecipazione a corsi gratuiti già presenti sul territorio che si 
rivolgano a cittadini stranieri e comunitari. Il percorso di formazione alla lingua italiana 
sarà  riconosciuto come parte integrante del servizio civile e qualora ritenuto non 
necessario, dall’ente e dal giovane, dovrà essere sostituito da un altro percorso formativo 
utile di pari durata. 
 

 
24)  Durata:  
      

130 ore,  nei primi 90 gg dall’avvio del progetto 
 
ALTRI ELEMENTI  
 
25)  Modalità di monitoraggio del piano di formazione 

(generale e specifica) predisposto:  
MONITORAGGIO FORMAZIONE SPECIFICA 
∙ Affiancamento con l’olp 
∙ Riflessioni di gruppo sulle competenze che il Volontario ha acquisito nel corso del 

Servizio. 
∙ Elaborazione di un Report sulla Formazione Specifica realizzata.  
 
MONITORAGGIO FORMAZIONE GENERALE condiviso in ambito copresc 
Il monitoraggio della formazione generale congiunta sarà coordinato, all'interno del 
percorso formativo dei volontari, attraverso due momenti di rilevazione. 
Primo – iniziale 
Durante il primo incontro di formazione i volontari verranno coinvolti in un'attività 
dinamica per rilevare: 

- le aspettative del giovane rispetto alla formazione generale; 
- la percezione del volontario delle possibili ricadute della formazione generale 

sulla proposta di servizio. (Elemento fondamentale per avvicinare la formazione 
generale alle realtà di servizio nei diversi settori). 



 

 

Metodologia 

• Attività dinamica; 

• Esercitazione individuale; 

• Condivisione in plenaria e commento del formatore. 
 
Secondo – finale 
Al termine del percorso formativo, durante l’ultimo incontro, verrà somministrato un 
questionario di verifica della formazione generale con successiva discussione e 
rielaborazione orale delle risposte attraverso attività dinamiche. Questo per rilevare: 

- l'andamento della formazione generale (contenuti, dinamiche, metodologie ed 
organizzazione); 

- la reale ricaduta della formazione sulla proposta di servizio che il volontario sta 
vivendo. (Elemento fondamentale per indagare le connessioni tra formazione, 
attività e progetto). 

 
Metodologia 

• Somministrazione del questionario a risposta chiusa e aperta: compilazione 
individuale; 

• Attività dinamiche (giochi di posizione e di schieramento); 
• Verifica in plenaria, coordinata dal formatore, con dialogo con i volontari. 

 
I dati raccolti e rielaborati dalle rilevazione saranno analizzati anche in ambito Copresc e 
in seguito presentati in una riunione di verifica e di riprogettazione del percorso 
formativo con i referenti per la formazione generale degli enti partecipanti. 

 
 
 

Il Responsabile legale dell’ente per le 
Azioni di servizio civile/ 

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 
 

Dott.ssa Lara Sitti 


